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Cari Concittadini,
siamo a metà del mandato amministrativo: due 
anni e mezzo che ci hanno visto impegnati su 
molti fronti, primo fra tutti la sicurezza del 
territorio. 
Anche il 2016, infatti, è stato particolarmente 
dedicato alla sistemazione delle frane verificatesi 
a causa degli eventi climatici estremi, che sempre 
di più colpiscono anche il nostro territorio. Grazie 
alle priorità e alle opportunità riconosciute dallo 
Stato e dalla Regione ai comuni come il nostro 
che hanno scelto di fondersi, abbiamo potuto 
riservare importanti risorse per la manutenzione 
degli edifici pubblici, nonché e per calmierare 
l’imposizione fiscale e tariffaria che continua a 
rimanere fra le più basse della provincia. 
Un impegno profuso per restare al passo con i 
tempi e cogliere le opportunità che la “rete” offre 
per la condivisione delle informazioni, come la 
diffusione in diretta streaming delle sedute 
consigliari e oggi anche la presenza del comune 
sui social.
Vorrei guardare ancora avanti e richiamare 
l’attenzione su un importante progetto, fra i tanti 
in corso, che ci vedrà impegnati nei prossimi 
mesi: la progettazione e successiva costruzione 
del nuovo edificio scolastico che andrà a sostituire 
la scuola primaria di Santo Marino. 

La nuova “scuola elementare”, di cui proprio in 
questi giorni abbiamo avuto la disponibilità 
definitiva dell’area, sorgerà a fianco le strutture 
sportive e sociali esistenti a Santo Marino. È 
prevista una sezione completa di scuola primaria 
e l’edificio, posto al centro di in un ampio spazio 
verde, sarà progettato secondo criteri di 
sostenibilità e di economia gestionale, con aule 
ampie e funzionali per la didattica . 
Si tratterà di un investimento importante, indicato 
come obiettivo nel programma di mandato, di cui 
vedremo nascere il progetto definitivo nei 
prossimi mesi e per il quale la Regione ha 
promesso da tempo un sostegno economico che 
dovrebbe concretizzarsi a breve. Investiamo 
risorse affinché i più piccoli possano trovare negli 
ambienti scolastici le migliori condizioni per 
crescere. Prima di tutto grazie all’offerta formativa 
ma anche grazie alla qualità degli edifici che li 
ospitano; anch’essi strumenti essenziali per 
sviluppare una efficace didattica. 
Siamo una comunità cittadina che cresce. Proprio 
in questi mesi superiamo le 5.200 unità. Una 
crescita che si è mantenuta costante in questi 
anni e che vede nel 2016 un sensibile incremento 
di coloro che hanno scelto di venire a risiedere 
nel nostro Comune. Aumentano anche i “Nuovi 
Italiani”: persone ormai radicate da anni sul 

nostro territorio che diventano cittadini a tutti gli 
effetti, mentre diminuisce il numero degli stranieri 
residenti. 
Questi dati che provengono dall’ufficio anagrafe 
indicano che il nostro territorio è preferito da un 
numero crescente di persone. Esprimo 
soddisfazione per la conferma di questa tendenza 
alla crescita, segno di una buona qualità di vita 
che storicamente si è sempre trovata nei nostri 
paesi, grazie ai servizi e soprattutto grazie 
all’accoglienza che abbiamo da sempre saputo 
offrire. 

A tutti auguro anche a nome dell’amministrazione 
comunale un Buon Natale e un felice anno nuovo.
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Giunti a fine anno è tempo di bilanci 
e come è scelta dell’Amministrazione 
questo secondo numero del 
Comune Informa è dedicato alla 
rendicontazione sociale: una 
panoramica sullo stato dell’attività 
amministrativa.
Il documento ufficiale su cui si 
basano i dati che seguiranno, è il 
DUP, il Documento Unico di 
Programmazione, che rappresenta lo 
strumento di guida strategica ed 
operativa dell’ente, e riporta 
sostanzialmente gli obiettivi di 
mandato e le azioni per la loro 
realizzazione. 
La legge prevede che ogni anno il 
DUP sia approvato e pubblicato 
entro il 31 luglio per il triennio 
successivo, in quanto esso detta le 
linee guida del Bilancio comunale: 
sul sito istituzionale vi è una sezione 
apposita da dove è possibile leggerlo 
e scaricarlo integralmente. 
Gli ambiti di intervento,  
chiamate “missioni” e fissate 
dall’Amministrazione nei cinque anni 
di legislatura sono 17, e spaziano su 
diverse tematiche rilevanti per lo 
sviluppo di una collettività; solo per 
citarne alcune: l’ordine pubblico e la 
sicurezza, il diritto allo studio, la 
tutela del patrimonio culturale, le 
politiche giovanili, il turismo, 
l’edilizia abitativa, la tutela 
dell’ambiente, i diritti sociali e della 
famiglia, lo sviluppo economico del 
territorio, il lavoro, le nuove 
tecnologie. Per ogni missione sono 
previsti degli obiettivi e le azioni che 
L’Amministrazione mette in campo 
per raggiungerli. 
Si tratta di una programmazione 
“strategica”, attraverso cui chi 
amministra con il controllo di tutto il 
Consiglio comunale, cerca di 
rendere trasparente e tenere 
monitorata l’attività tra il “cosa si era 
detto”, le tappe del cammino e il 
risultato finale.

Redazione 
Ufficio Relazioni con il Pubblico
Comune di Poggio Torriana
via Roma loc. Poggio Berni, 25
tel. 0541629701, int. 1-1
urp@comune.poggiotorriana.rn.it
 
Numero curato da: Valentina Circelli

Si ringraziano i responsabili dei servizi 
comunali che a vario titolo hanno 
partecipato alla realizzazione di questo 
numero e ai volontari Soci Cup, Centro 
Giovani Ora d’Aria e gruppo Effatà per 
la distribuzione. 

Una popolazione in costante crescita, con una forte accelerata nel 2016 in cui i nuovi residenti superano nettamente gli emigrati, 
una riduzione del numero di stranieri e un aumento esponenziale dei nuovi cittadini italiani. Sono questi i dati più rilevanti del 
bilancio demografico di Poggio Torriana aggiornato al 31 ottobre 2016 e che fotografa i movimenti avvenuti nella popolazione 
tra il 2005 e il 2016.
Nell’elaborare i dati storici si è tenuto conto del territorio intero, sommando per gli anni precedenti al 2014 i dati dei Comuni di 
Poggio Berni e Torriana così da avere un quadro più completo di tutte le dinamiche demografiche.
La popolazione complessiva (che al 31 dicembre 2015 era di 5.135 persone) è sempre risultata in aumento negli ultimi dieci anni, 
e quest’anno, per la prima volta, ha toccato nuovamente un picco di crescita simile agli anni del boom demografico (2008-2009): 
soltanto a fine ottobre, la popolazione in totale tocca quota 5.206, con un incremento molto forte rispetto all’anno precedente 
(+71). Nel decennio, inoltre, la crescita percentuale della popolazione sul territorio risulta sfiorare il 15%, oltre il triplo rispetto 
alla media nazionale (4,78%). Se il 2016 è stato l’anno di un nuovo forte aumento di popolazione, la tendenza non riguarda gli 
stranieri: per via dei sempre più numerosi “nuovi italiani”, cioè coloro che hanno acquistato la cittadinanza italiana (25 nel 2015 e 
37 dal primo gennaio al 31 ottobre 2016), il totale degli stranieri continua a scendere, attestandosi a quota 356.

Il netto calo del 2015 (-28 unità) è destinato a confermarsi anche nel 2016: al 31 ottobre, nonostante il trend nettamente positivo 
dell’intera popolazione (+71), la percentuale di stranieri sull’intera popolazione scende dal 7% al 6,8%. 

STRANIERI CHE HANNO ACQUISITO LA CITTADINANZA ITALIANA
La tendenza più rilevante negli ultimi anni è, come detto, l’aumento esponenziale degli stranieri divenuti italiani. Un fenomeno 
che nel 2016 tocca una crescita record e che fotografa la stabilità di una quota crescente della popolazione di origine straniera 
nel nostro territorio: famiglie radicate nel tessuto sociale, spesso con figli piccoli o adolescenti. L’incidenza del numero di stranieri 
che ha acquistato la cittadinanza italiana si ripercuote, in particolare, sulla comunità marocchina, che pur restando di gran lunga la 
più numerosa è passata, in meno di un anno, dai 111 a 82. Un calo drastico che fotografa, in realtà, la forte integrazione di buona 
parte dei cittadini marocchini, che in larga parte sono sul territorio nazionale e in particolare su quello del nostro Comune, da 
moltissimi anni. 

FAMIGLIE PER NUMERO DI COMPONENTI
Per quanto riguarda le famiglie, si inverte il trend per le famiglie di tre componenti (che torna a crescere dopo anni di diminuzione), 
mentre le mono-famiglie, composte cioè da una sola persona, diventano il primo nucleo famigliare per tipologia nel Comune, 
consolidando un aumento costante negli anni.

MATRIMONI (E DIVORZI) NEL COMUNE
L’analisi della popolazione attuale per stato civile e sesso evidenzia una netta prevalenza dei maschi tra le persone che 
non hanno mai contratto matrimonio (47%), mentre il numero delle vedove (9%) supera quello dei vedovi (2%) di oltre il 
quadruplo.
Ancora per quanto riguarda la popolazione residente, le statistiche sui matrimoni (il 48% della popolazione) confermano il trend 
altalenante degli ultimi anni, con il dato sul 2016 fondamentalmente stabile rispetto al 2015. 
Una considerazione la merita il nuovo istituto delle separazioni e dei divorzi effettuati in Comune, possibilità prevista dal decreto-
legge n. 132/2014: sia nel 2015 che nel 2016, in Comune il numero delle separazioni e dei divorzi (7) registrati consensualmente 
dalle coppie pareggia, sostanzialmente, il numero dei matrimoni civili (6). 

BILANCIO MIGRATORIO (IMMIGRATI/EMIGRATI)
Il saldo migratorio della popolazione residente risulta nettamente cambiato nel 2016. Dopo una tendenza negativa negli ultimi 
due anni, con più persone che hanno lasciato il territorio di Poggio Torriana rispetto a coloro che vi si sono stabiliti, il 2016 è stato 
l’anno del boom di nuovi residenti: a fine ottobre erano già 224, con un saldo positivo tra immigrati ed emigrati (+64) che non si 
registrava dagli anni della forte crescita demografica (2008-2009). 

DUP.
DOCUMENTO 
UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE

I DATI SULLA POPOLAZIONE:
COME È CAMBIATA NEL TEMPO
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SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOCIALE DEL 
TERRITORIO

Programmare lo sviluppo sociale ed economico del territorio di Poggio Torriana appena unificato ha significato, innanzitutto, per l’Amministrazione comunale lavorare 
per creare condizioni omogenee, senza cancellare le peculiarità delle realtà preesistenti. Gli obiettivi fissati sono essenzialmente tre:

1.	superare le differenze arrivando ad uniformare gradualmente le tariffe dei servizi e le tasse, secondo il principio di equità fiscale;
2.	il contrasto all’evasione fiscale;
3.	avere un’amministrazione vicina e in sintonia coi suoi cittadini, capace di comunicare e soprattutto di informare, tramite nuove tecnologie.

Uniformare secondo il principio di equità fiscale
Le azioni intraprese hanno puntato in primis all’utilizzo delle risorse derivanti dalla fusione per uniformare gradualmente la tassazione su tutto il territorio mantenendo il 
livello di quelle più basse. Così, i residenti della località Poggio Berni dal 2014 hanno pagato meno IMU e meno IRPEF sul modello torrianese che aveva l’aliquota fissata 
allo 0,05% (anziché lo 0,2% di Poggio Berni). 
Allo stesso modo, si è proceduto per le tariffe dei servizi comunali, di cui l’esempio più rappresentativo è il sistema delle rette di refezione scolastica, che dal 2016 è 
risultato più omogeneo sull’intero territorio pur conservando le peculiarità dei servizi offerti nelle due località. Questo è stato possibile oltre all’impiego di risorse per 
24.000 €, anche grazie all’introduzione nel regolamento comunale di una nuova modalità di determinazione della tariffa: il calcolo puntuale della retta, e cioè un calcolo 
personalizzato per ogni famiglia, basato sul valore preciso dell’ ISEE (e non solo sulla fascia di reddito) e formato da una quota fissa data dalla tipologia di servizio scelto 
(tempo ridotto o tempo pieno), indipendentemente dalla località di residenza. Questo tipo di calcolo ha in sé una maggiore equità fiscale, perché non si limita a livellare 
una tariffa uguale per tutti, ma tiene conto della condizione sociale ed economica delle singole famiglie e della tipologia del servizio scelto.
Ogni famiglia, inoltre, ha potuto tenere monitorata la propria situazione contabile e i pagamenti effettuati in maniera trasparente accedendo al sito dedicato  
https://poggiotorriana.ecivis.it, utilizzando le proprie credenziali fornite dall’ufficio entrate. 
Tra le modalità di pagamento, inoltre, è stata aggiunta da dicembre 2015 la possibilità di transizioni on-line, che ha visto fino a novembre 2016 l’adesione di 3 famiglie, 
mentre le restanti hanno preferito le modalità tradizionali: 145 tramite bonifico o di persona alla tesoreria comunale, 132 tramite bollettino postale.
Per quanto riguarda le rette del trasporto scolastico, anche le tariffe dei due territori sono omogenee (148 €), sebbene il servizio storicamente sia gestito in maniera 
differente: a Poggio Berni la gestione è interna (pulmini comunali), a Torriana è esterna (affidato prima a Start Romagna e dal 2016/17 alla ditta SAM). Su questo aspetto 
si è lavorato per trovare maggiore equità fiscale nel prevedere in entrambe le gestioni l’esenzione totale dal pagamento della retta per le famiglie in condizioni disagiate 
(in base all’ISEE), e ancora qualcosa da fare, invece, sulla possibilità di estendere a tutto il territorio l’applicazione di riduzioni per chi ha più figli iscritti al servizio.

Il contrasto all’evasione fiscale
La procedura di analisi e recupero dell’evasione fiscale secondo la normativa nazionale prevede il controllo degli ultimi cinque anni dalla data di versamento del debito 
verso il Comune. Questa procedura permette al Comune di recuperare risorse non versate e sanare le situazioni di difficoltà dei contribuenti anche attraverso soluzioni 
di pagamento dilazionati.
Ad oggi, gli accertamenti svolti dall’ufficio entrate riguardano gli anni 2011-2014 su TARI (tassa rifiuti) per le utenze domestiche e non domestiche, ICI, IMU, rette di 
mensa e trasporto scolastico. 
Gli esiti hanno registrato a Poggio Torriana un buon tasso di recupero di evasione fiscale complessivamente intorno al 19%, rimanendo coerente coi parametri nazionali 
fissati al 22%. 
Nel 2016 sono ancora in corso le procedure di recupero di evasione: entro due anni dal mancato di pagamento degli avvisi di accertamento comunicati al cittadino, il 
debito potrà essere iscritto a ruolo, cioè trasmesso agli agenti della riscossione per il recupero (es. Equitalia o Sorit). 

Un’amministrazione più vicina ai cittadini: le nuove tecnologie
Nell’ambito di territori economicamente e socialmente avanzati, quali si possono ancora ritenere quelli della nostra regione, nonostante la costante diminuzione di 
risorse economiche finanziarie in questi ultimi anni si assiste ad una domanda sempre più qualificata dei cittadini, più preparati ed informati, che pertanto chiedono agli 
enti pubblici l’erogazione di servizi altrettanto qualificati e tecnologicamente rispondenti alla situazione in continua  evoluzione.

La risposta di un’amministrazione che punta ad essere vicina e in sintonia coi suoi cittadini è che essa sappia, innanzitutto, comunicare e informare in maniera trasparente 
sulla propria attività e soprattutto renda le procedure e i servizi sempre più facilmente accessibili.
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico è uno dei principali strumenti organizzativi di una PA per assolvere a questo compito: esso costituisce, infatti, il punto di accesso ai 
servizi e alle informazioni, e garantisce il diritto alla comunicazione pubblica.
Sono diversi oggi i mezzi utilizzati per offrire una comunicazione capillare e “restare connessi” sul territorio di Poggio Torriana. Accanto ai più consolidati come lo sportello al 
cittadino (presente in entrambe le località) che conta complessivamente una media di 11 mila accessi l’anno fra persone e telefonate, c’è il sito istituzionale, che con le oltre 
150 schede informative costituisce la Guida on line ai servizi del Comune e la fonte primaria delle notizie e degli aggiornamenti sulla vita del territorio. Continua a essere 
positiva anche l’adesione al servizio gratuito di SMS per gli eventi e le informazioni di pubblica utilità, che oggi registra 221 iscritti, soprattutto fra i nuovi residenti.
È stata installata, inoltre, la connessione wifi gratuita all’esterno del Municipio di Poggio Berni e nella zona antistante il Teatro Aperto (a costo zero grazie alla partecipazione 
del Comune a un bando regionale) a cui è sufficiente connettersi con un sms in via temporanea o registrandosi sul sito di Federa per ottenere le credenziali permanenti. 
Lo stesso servizio era già presente a Torriana in cinque punti (Piazza della Resistenza, Piazza S. Allende, Borgo Scorticata; l’Anfiteatro Naturale; il centro storico di 
Montebello). 
È una novità del 2016, invece, l’apertura della pagina Facebook del Comune di Poggio Torriana: un nuovo canale di confronto e partecipazione a disposizione di tutti, in 
particolare dei giovani. Si tratta di una modalità innovativa per la PA non solo di comunicare le notizie “al passo coi tempi”, ma di creare “reti” di relazioni virtuali tra enti 
locali ed extraterritoriali, associazioni, e diversi soggetti per la condivisione più ampia delle informazioni creando nuove opportunità per l’utente di soddisfare i propri 
bisogni.
Vi è poi il Comune Informa, che dal 2015 ha assunto una nuova funzione di rendicontazione sociale oltre che di periodico d’informazione comunale. Come già detto, 
infatti, questo numero di dicembre, è pensato come a un documento che raccoglie i risultati dell’attività amministrativa e cerca di fare una panoramica complessiva su 
come cambia la comunità anno per anno, in base alle scelte politiche e gestionali portate avanti dall’Amministrazione.
Nello studio della semplificazione delle procedure attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie vi è, inoltre, un orizzonte sempre in continuo aggiornamento: lo sviluppo dei 
servizi on-line. 

Tra quelli già attivati e disponibili sul sito istituzionale ci sono:
−	 il Calcolo on-line di IMU e TASI;
−	  la Visione dei verbali integrali di contravvenzione della Polizia Municipale;
−	 la prenotazione dell’appuntamento per il rilascio del Passaporto;
−	 i pagamenti on-line delle rette scolastiche con la visione della propria situazione contabile in merito;
−	 fare segnalazioni e reclami direttamente dal sito;
−	 l’attivazione della PEC (Posta Elettronica Certificata). 
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Accanto a queste, il 2016 è stato l’anno della programmazione e dello sviluppo di tutta una serie di attività per l’avviamento di nuovi servizi online, che vedranno 
la luce nel 2017. 
Si tratta di un obiettivo di lungo periodo che coinvolge l’intera area istituzionale del Comune e, nello specifico, il settore Popolazione e servizi, i servizi di 
comunicazione in stretta collaborazione con i servizi demografici. 

Tre gli ambiti di azione:
1.	i servizi rivolti alla cittadinanza: una piattaforma on-line di nuovi servizi resi possibili grazie a interventi di digitalizzazione (carta d’identità elettronica e 

collegamento al sistema informativo trapianti – SIT – per la trasmissione delle manifestazioni di volontà alla donazione di organi e tessuti) 
2.	i servizi anagrafici online diretti alle altre pubbliche amministrazioni e gestori di pubblici servizi 
3.	l’avvio dell’anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR). 

 
1. I servizi anagrafici online alla cittadinanza 
Il progetto porterà alla creazione di una piattaforma online che consentirà ai soggetti autorizzati (cittadini e altre pubbliche amministrazioni e/o gestori di pubblici 
servizi) di visualizzare dati anagrafici della popolazione residente e ricevere informative e certificati. Nel 2016 si è proceduto ad analizzare la fattibilità del progetto 
attraverso una collaborazione con il Comune di Santarcangelo di Romagna e la software-house che gestisce i dati e i programmi di anagrafe di entrambi i Comuni. 
La modalità più semplice ed economica per attivare servizi anagrafici online è risultata essere quella di affidarsi alla software-house che già fornisce l’applicativo 
dei servizi demografici e che è dunque in grado di far confluire i dati attraverso una piattaforma online, raggiungibile dai cittadini e dalle altre pubbliche 
amministrazioni. 
Si è quindi provveduto all’acquisto del programma @ccedo, per una spesa di 2.050 euro più Iva che include il canone di manutenzione e due giornate di formazione 
per tutto il personale comunale impiegato nella realizzazione del progetto @ccedo, per la cui implementazione definitiva sarà necessario il supporto della software-
house e dei servizi informatici dell’Unione dei Comuni. La piattaforma permetterà ai cittadini di accedere a un’area riservata ed effettuare, direttamente dal proprio 
dispositivo, alcune operazioni:

- visualizzazione completa dei propri dati anagrafici;
- precompilazione automatica di autocertificazioni da presentare alle pubbliche amministrazioni e ai gestori di servizi pubblici;
- richiesta e rilascio di certificati anagrafici. 

L’accesso ad @ccedo sarà possibile attraverso la registrazione on-line sulla piattaforma SPID, il sistema pubblico di gestione delle identità digitali, il cosiddetto pin 
unico a cui tutte le pubbliche amministrazioni sono chiamate ad aderire. SPID consentirà un’identificazione sicura mentre @ccedo garantisce il monitoraggio di 
tutte le operazioni effettuate sul sistema così da prevenire eventuali accessi di soggetti non autorizzati. 
L’ufficio servizi demografici e il settore Amministrazione e servizi stanno mettendo in atto le necessarie procedure al fine di attivare, nel 2017, anche altri due 
importanti novità legate alla digitalizzazione e al miglioramento della qualità dei servizi: la carta d’identità elettronica e l’attivazione del collegamento al SIT (Sistema 
informativo trapianti) per la trasmissione della scelta relativa alla donazione degli organi. 
La carta d’identità elettronica, in base al progetto individuato dal Ministero dell’Interno con il decreto 23 dicembre 2015 e nel 2017 dovrebbe riguardare anche 
il nostro Comune, sulla base di un piano di dispiegamento che dovrà essere attivato dal Ministero e dall’istituto Poligrafico-Zecca dello Stato. La nuova CIE, che 
verrà richiesta in Comune ma sarà recapitata direttamente a casa del cittadino, necessita di un perfetto allineamento dei dati anagrafici tra la banca dati comunale 
e l’Indice nazionale delle anagrafi del Ministero dell’Interno: si rivela dunque ancora più importante l’attività di allineamento e bonifica dati che l’ufficio servizi 
demografici sta mettendo in atto dallo scorso anno al fine anche di un subentro rapido nella futura Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR). Il 
flusso informatico dalla banca dati anagrafica al software di rilascio della nuova CIE renderà necessario anche l’acquisto di un ulteriore pacchetto di servizi dalla 
software-house Data Management, che a oggi non è stato effettuato ma che è già stato preventivato per una spesa di circa 1.000/1.200 euro più Iva. 
L’attivazione del collegamento con il SIT per la trasmissione della scelta relativa alla donazione degli organi comporterà un nuovo allineamento informatico tra 
la banca dati anagrafica e il centro elaborazione dati del Sistema Informativo Trapianti (SIT), per una spesa informatica di circa 800/1.000 euro più Iva, non ancora 
effettuata. Una volta a regime, il cittadino potrà manifestare la volontà o la non volontà alla donazione di organi e tessuti presso il Comune al momento della 
richiesta della Carta d’Identità. La scelta sarà registrata in tempo reale sul SIT. 

2. L’accesso ai dati anagrafici da parte di altre pubbliche amministrazioni e gestori di servizi pubblici 
Migliorare la qualità dei procedimenti del sistema delle pubbliche amministrazioni significa anche adempiere agli obblighi di circolarità e accessibilità dei dati tra 
pubbliche amministrazioni. L’impatto di tali procedure porta, infatti, indiscutibili miglioramenti sul piano dell’efficienza complessiva e del risparmio. È dunque 
dovere di ogni amministrazione che detiene una banca dati metterla a disposizione per via telematica all’accesso di altre pubbliche amministrazioni che ne hanno 
necessità per i procedimenti di loro competenza. Le norme che impongono l’accesso per via telematica sono contenute nel Dpr n. 445/2000 e, soprattutto, nel 
D.lgs n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale). 
Considerando i forti ritardi sul piano nazionale nell’avvio dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente, questo ente ha deciso di implementare comunque 
servizi di accesso per via telematica da parte di altre pubbliche amministrazioni e gestori di servizi pubblici locali alla propria base di dati anagrafici. 
Lo strumento informatico che garantirà tale accesso è, nuovamente, la piattaforma @ccedo, per la cui attivazione sono in corso alcune attività:

-	 l’approvazione di uno schema di convenzione aperto a tutte le pubbliche amministrazioni, con una serie di allegati tecnici che descrivono le misure di 
sicurezza e il pacchetto di dati (basato sui principi del codice della privacy) a cui sarà garantito l’accesso in relazione alla finalità di pubblico interesse 
perseguita dal soggetto pubblico che ne fa richiesta;

-	 la definizione di una serie di informative che permetteranno la visualizzazione chiara dell’informazione anagrafica richiesta;
-	 la definizione di uno schema di regolamento interno che disciplini in modo chiaro le modalità di accesso, i servizi fruibili e le misure di sicurezza. 

3. L’avvio dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente 
Una pubblica amministrazione più snella e capace di ridurre i passaggi burocratici: è questo l’obiettivo di fondo di costruzione dell’Anagrafe della Popolazione 
Residente (ANPR). Si tratta di un obiettivo strategico dello Stato, su cui il Ministero dell’Interno ha richiesto ai Comuni, lo scorso settembre la compilazione di una 
scheda informativa propedeutica alla futura attivazione del sistema, che passerà da una fase di test e di attività di bonifica dei dati. 
Il Comune di Poggio Torriana ha messo in atto già dal 2014 un’attività di bonifica di dati puntuale e capillare, che andrà ora integrata con le specifiche tecniche 
richieste dal Ministero dell’Interno e dalla società che gestirà ANPR, Sogei. Non è dato sapere i tempi di partenza effettiva del progetto, che dipendono dal 
Ministero dell’Interno, ma il nostro Comune ha condiviso con la software-house Data Management – la prima e l’unica, a oggi, che ha realizzato un effettivo 
subentro di un’anagrafe comunale in ANPR, con il Comune di Bagnacavallo (Ra) - la volontà di avviare le attività quanto prima. 
La scelta amministrativa è stata quella di mettere in atto il collegamento informatico diretto tra l’attuale programma dell’anagrafe e la banca dati ANPR; una scelta 
pressoché obbligata data la necessità assoluta di continuare a gestire tutti i procedimenti e di un collegamento costante con le altre banche dati comunali (stato 
civile, elettorale, tributi, ecc.). 
 
Coordinandoci con gli altri due Comuni dell’Unione Valmarecchia dotati del software di Data Management, Santarcangelo di Romagna e Verucchio, si è avviata 
una contrattazione con la ditta al fine di poter arrivare al miglior preventivo di spesa possibile per l’attivazione del collegamento informatico tra il programma e 
ANPR e dei relativi servizi: la spesa per tale attività, che sarà impegnata entro fine anno, è di 4.467 euro più Iva. 
Una volta a regime, ANPR permetterà al cittadino di richiedere certificati e documenti in qualsiasi comune e tutti i procedimenti anagrafici saranno, di fatto, 
estremamente più rapidi dato che si eliminerà completamente lo scambio di documenti tra Comuni. 



05ANNO 2 - NUMERO 2

Archivio storico 
A seguito dei lavori di ristrutturazione del Municipio di Torriana e previo parere della Soprintendenza sono stati trasferiti temporaneamente, sia l’archivio storico che 
quello di deposito individuando il locale più adatto presso la sala polivalente di Torriana. 
In concomitanza sono state effettuate attività di riordino e sistemazione dell’archivio. Inoltre sono in corso lavori che porteranno alla consultazione on line dell’elenco 
topografico di tutte e due gli archivi storici degli ex comuni. Questa possibilità si completerà al termine delle operazioni di riordino tramite il trasferimento dei dati su 
una piattaforma informatica (XDAMS). 
Questo procedimento è gestito in collaborazione con l’Istituto dei Beni Culturali e data la consistenza dell’attività è stato inoltrata richiesta di finanziamento a seguito 
dell’uscita del bando regionale.

Archivio Poggio Berni
 -	 archivio storico comunale (1814-1970 con docc. fino al 1985) - 300 regg., 488 fascicoli, 61 buste 
-	 archivio Ufficio di conciliazione (1942-1993) - 4 regg. e 2 fascicoli 
-	 Ente comunale di assistenza (1925-1978) - 79 regg., 36 fascicoli, 5 buste 

lo storico consiste in circa 35/40 ml, mentre la parte di deposito consiste di 2881 pezzi (tra registri, buste, volumi) dal 1970 al 2013 con antecedenti al 1928 - circa 350 ml
 
Archivio Torriana

 -	 archivio storico comunale (1783-1976 con docc. fino al 1982)
	 1060 regg., 2 volumi, 1162 fascicoli, 133 buste 
-	 archivio Congregazione di carità di Scorticata (1586-1937)
	 3 volumi, 264 regg., 77 fascicoli, 18 buste, 39 mazzi 
-	 archivio Ente comunale di assistenza (1922-1977)
	 35 regg, 65 fascicoli, 16 buste 
-	 archivio Ufficio di Conciliazione (1866-1969)
	 13 regg
-	 archivio Opera nazionale maternità e infanzia (1933-1970)
	 7 regg., 5 fascicoli 
-	 archivio dell’UNRRA (1945-1950)
	 7 fascicoli, 1 busta 

lo storico di cui sopra già riordinato e inventariato consiste in circa 90 ml, 
mentre la parte di deposito in 200 ml con atti fino al 2009 
 

POLITICHE SOCIALI: TUTELA DELLA FAMIGLIA E SOSTEGNO ALLE IMPRESE

Lo scenario nazionale dal quale ha preso avvio la predisposizione del bilancio 2016 non era e non è ancora confortante. Visto il quadro economico, questa prospettiva 
ha pesato e, in prospettiva, peserà molto sul reddito delle famiglie, aumentando le fasce di quelle più bisognose, e di conseguenza la responsabilità di chi amministra nel 
ricercare le condizioni per sostenere questo disagio.
 
Tale contesto ha influenzato le scelte politiche ed economiche su decisioni prioritarie che hanno visto l’impegno dell’Amministrazione nell’investimento di maggiori 
risorse in politiche re-distributive a tutela delle fasce più deboli. In particolare, le azioni hanno puntato al contenimento delle tasse (IMU,IRPEF) delle tariffe dei servizi 
anche a fronte degli aumenti sui costi di approvvigionamento degli stessi gestiti dal comune, della tassazione locale in favore delle famiglie a maggior rischio reddituale 
(come anziani e minori), dei minori, nonché delle imprese.

CONTENIMENTO DELLE TARIFFE	

RIDUZIONE RETTE DI REFEZIONE SCOLASTICA (dal mese di settembre)
Sono state introdotte per tutte le scuole le medesime fasce ISEE, che prevedono esenzioni anche per la fascia di reddito da 2.750 a 6.000 €, nel dettaglio:

- Introduzione nuova fascia di reddito totalmente esente fino a 6.000 €, prima era fino a 2.750 €
ESENTE dalla quota fissa 	
prima: € 11,00 mensili materna Torriana /€ 21,45 mensili materna Poggio
COSTO PASTO ridotto a € 1,50 prima: € 2,20 Torriana/€ 2,55 Poggio B.

- Fascia da 6.000 a 7.100 € 
Quota fissa annua di iscrizione per le scuole materne € 30,00 
prima: € 22,00 mensili materna Torriana/ €.43,00 mensili materna Poggio B.
COSTO PASTO € 3,00

- Fascia da 7.100 a 30.000 € (retta puntuale su reddito)
Calcolo in base al proprio reddito sia sulla quota di iscrizione annua (tra € 30,00 minima e € 165,00 massima a seconda della fascia di appartenenza), che sul costo del 
pasto. 

- Fascia massima oltre 30.000 € (prima la fascia massima era oltre 22.073)
QUOTA FISSA ANNUA € 165,00 		
prima: € 66,00 MENSILI Torriana/€ 117,50 MENSILI Poggio B.

- Le scuole elementari a tempo pieno (Torriana) non pagano più la quota fissa ma unicamente il costo del pasto che viene calcolato in base al reddito con le medesime 
fasce di cui sopra, partendo dal minimo di € 1,50 fino ad un massimo (oltre 30.000 € di reddito) di € 5,20.
Prima: € 2,20 uguale per tutti.

FREQUENZA NIDO D’INFANZIA
Come per altre scuole:
Introduzione nuova fascia di reddito ISEE da 2.750 (totalmente esente) a 6.000 € 

ESENTE dalla quota fissa. Prima: € 122,50 mensili Tempo Pieno
COSTO PASTO riduzione a € 1,50 	

Trasferimento archivio storico di Torriana



06

- Fascia da 6.000 a 7.100 € 
QUOTA FISSA MENSILE ridotta a € 135,00 (prima: € 157,25)

- Fascia da 7.100 a 30.000 € (retta puntuale su reddito) 
Calcolo in base al proprio reddito sia sulla quota di iscrizione mensile 
(tra € 135,00 minima e € 270,00 massima a seconda della fascia di appartenenza)
 sia sul costo pasto (range da € 3,00 a € 5,20)

- Fascia massima oltre 30.000 € (prima la fascia massima era oltre 22.073)

ABBONAMENTI TRASPORTO SCOLASTICO
Tariffe invariate rispetto agli anni precedenti (148 euro)

AGEVOLAZIONI/RIDUZIONI AI FINI TARI (tassa rifiuti)

Agevolazioni alle famiglie:
4.	Destinati 10.000 € per esenzioni/riduzioni TARI alle famiglie (anno scorso erogati € 7.000 di agevolazioni)
5.	Ampliata la fascia di reddito ISEE per ESENZIONE TOTALE fino a 6.000 € (prima era 2.750)
6.	Concesso incentivo per compostaggio domestico pari al 10% della tassa dovuta (prima non c’era)
7.	Confermata ESENZIONE TOTALE per i pensionati fino a 11.000 € di reddito ISEE (9.000 se soli)
8.	Aumentato l’importo per il rimborso per conferimento al centro ambiente:
	 vegetali 0,030 (prima 0,020); accumulatori al piombo 0,030 (prima 0,025) - farmaci e pile 0,030 (prima 0,025)
4.	Reintrodotti i rimborsi per conferimento di vetro 0,025/plastica 0,030/altri rifiuti 0,020 (nel 2015 non c’erano)

Agevolazioni alle imprese:
5.	diminuita al 30% la percentuale di produzione di rifiuti assimilati per avere il diritto alla riduzione (prima era al 50%)
6.	allungati i termini per presentare la richiesta di rimborso al 30 aprile (prima era il 31 gennaio)

TASI/IMU 
Invariate (blocco da Legge di stabilità). 
La TASI non è più dovuta sulle abitazioni principali, unica tipologia immobiliare che noi avevamo invece assoggettato.
Il gettito corrispondente ( € 123.000) verrà trasferito dallo Stato.
Sui terreni agricoli situati in zone parzialmente montane non è più dovuta l’IMU a prescindere dalla qualifica di imprenditori agricoli. È, invece, reintrodotta sui terreni 
agricoli situati in pianura, solo se non si ha tale qualifica.

TUTELA DELLE FASCE DEBOLI
Per quanto riguarda la parte corrente del bilancio l’amministrazione ha inteso mantenere un’elevata attenzione alle politiche sociali, con particolare riferimento agli interventi 
diretti al sostegno all’handicap, al diritto di studio, al mantenimento del tempo pieno nella scuola elementare, nonché del fondo anticrisi. A questo scopo si mantengono 
in disponibilità importanti risorse destinate al rimborso dei costi sostenuti dalle famiglie a basso reddito, per luce, acqua, gas, rette scolastiche, tasse, spese mediche, 
all’erogazione di contributi sugli affitti, all’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati e/o con handicap, all’impiego di risorse nei confronti di pensionati che attraverso 
la Cooperativa possono accedere a forme integrative della pensione a fronte di servizi di pubblica utilità, al mantenimento del centro estivo con trasporto al mare durante 
i periodi di chiusura della scuola, a fronte di rette agli stessi livelli di due anni fa, così come sono stati mantenuti tutti gli interventi di sostegno nei confronti degli anziani, 
attraverso appositi regolamenti e bandi per la concessione di contributi, esenzioni o riduzioni di tasse, agevolazioni sul trasporto pubblico, realizzazione di vacanze al mare. 

SIA (sostegno inclusione attiva)
Il 2016 è stato l’anno dell’introduzione di una nuova misura di contrasto alla povertà approvata dal Ministero del welfare: il SIA, sostegno d’inclusione attiva. 
Il SIA prevede l’erogazione di un sussidio economico a famiglie in condizione disagiate, con l’attivazione di un progetto personalizzato a cura degli assistenti sociali 
comunali, i quali attivano una serie di azioni come la ricerca del lavoro, per garantire l’autonomia necessaria al nucleo famigliare.
Questo procedimento richiede una stretta collaborazione fra il Comune, presso cui si rivolgono le famiglie e ricevono assistenza nella presentazione della domanda e 
l’INPS, l’ente che valuta caso per caso e decide sulle progettualità da attivare. L’INPS si occupa anche di fornire, per il tramite dei Comuni, una carta prepagata pari a 
80 euro a persona, che possono essere utilizzati per pagare l’affitto e le spese della casa. Ad oggi nel nostro territorio hanno presentato domanda 11 nuclei famigliari, 
di cui sono stati attivati tre progettualità.
C’è sempre tempo per presentare domanda visto che il Ministero per ora non ha stabilito termini di chiusura del bando. Maggiori informazioni su www.sgate.anci.it

TUTELA DEL 
PATRIMONIO

Il 2016 è stato un anno importante per il piano degli investimenti. In particolare si è data priorità 
ad interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici, della viabilità e del patrimonio pubblico.

EDIFICI SCOLASTICI:
SCUOLE SICURE, SCUOLE NUOVE, SCUOLE BELLE

Il periodo estivo (giugno-settembre) è stata l’occasione per la progettazione e la realizzazione di 
un importante intervento di miglioramento sismico della scuola dell’infanzia Peter Pan. Oltre il 
consolidamento della struttura, le opere hanno riguardato anche il contenimento del consumo 
energetico e una generale riqualificazione del fabbricato esterno, per un investimento complessivo 
di 160.000 euro.
 
Inoltre, sono stati realizzati interventi di ristrutturazione degli edifici scolastici di Camerano e 
Torriana con la predisposizione di nuovi spazi, di nuovi impianti elettrici, la sostituzione delle 
caldaie, l’acquisto di arredi e la sistemazione di aree verdi interne.
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VIABILITÀ: SICUREZZA E CRESCITA DELLA MOBILITÀ CICLO-PEDONALE

La programmazione dei lavori sulla viabilità ha come obiettivo primario per l’Amministrazione la tutela del diritto alla mobilità in sicurezza. La progettazione 2016 ha 
puntato, quindi, ad aumentare la sicurezza delle strade sul territorio e, in particolare, la fruibilità dei collegamenti ciclo-pedonali per incentivarne una crescita di utilizzo.

Nel dettaglio le progettualità in corso:

•	 “Collegamento della pista ciclabile lungo la SP 14 fra Santo Marino e Colombare”1

	 È stato realizzato il 1” stralcio della pista ciclabile dal Boowling di santo marino alla via Madama, e si è concluso 
l’iter per concludere il progetto del 2° stralcio con la sottoscrizione degli accordi bonari con i proprietari dei 
terreni, per poter predisporre il progetto di completamento fino alla via Collina.

•	 “Verifica dei punti critici sulla viabilità ed azioni di miglioramento e segnalazione”
	 Dopo la realizzazione dell’attraversamento pedonale sulla Pontaccio Macello2, si prosegue con il tombinamento 

del fosso in adiacenza alla strada provinciale andando a creare una banchina transitabile per migliorare la 
sicurezza dei pedoni, creando anche un punto di collegamento diretto con la via D. Alighieri.

	 - Prevista la realizzazione di dossi in varie strade Comunali, per diminuire la velocità e migliorare la sicurezza. 
	 - Realizzata la manutenzione dei tappetini stradali sulla viabilità comunale, della segnaletica orizzontale e 

verticale e si prevede l’installazione di guard-rail su alcuni punti critici.
	 - Predisposizione di nuova illuminazione stradale in via Ca’ della Betta, e sui punti più pericolosi ( sugli 

attraversamenti stradali, nel parcheggio Gamboun, in via Matteotti e in prossimità dell’ incrocio con via 
Gemmiano e in altri punti del territorio). 

	 - Messa in sicurezza degli attraversamenti (zona Ex Stazione), di cui è stato approvato il progetto, e sono state 
attivate le procedure per mettere a gara l’aggiudicazione dei lavori, entro l’anno.

	 - Previsti contributi ai privati per interventi sulla viabilità minore.
	 - Realizzata la manutenzione delle vie Sabioni3 e Saiano.

•	 “Riqualificazione marciapiedi”
	 Sono stati riqualificati i marciapiedi di Via Santarcangiolese e approvato il progetto di per un tratto di 

marciapiede di via Roma in località Poggio Berni (lavori da assegnare entro il 2016); 

•	 “I° stralcio Consolidamento via della Fontane e II° stralcio Riqualificazione 
	 Realizzato un importante intervento di consolidamento della via delle Fontane esposta al pericolo di frane e 

di via Roma in località Torriana, con la realizzazione di nuovi parcheggi sulle stesse e il completamento del 
marciapiede su via Roma.

•	 Manutenzione parcheggio camper Montebello4 

MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO E ARREDO URBANO
L’ufficio lavori pubblici ha condotto sul territorio importanti opere di riqualificazione per la tutela e recupero del 
patrimonio esistente e dell’arredo urbano.
Innanzitutto, si è proceduto alla riqualificazione delle aree verdi con nuove staccionate di legno ai parchi del 
centro sportivo comunale e di via II giugno. 
Si è puntato alla riqualificazione degli impianti sportivi comunali presenti sul territorio: a partire dalla 
riqualificazione di un campo da calcetto al centro sportivo di Santo Marino, con la predisposizione di un nuovo 
tappeto sintetico di uno dei due campi da tennis e da calcetto e la sostituzione delle reti metalliche perimetrali 
dei campi (verrà realizzato nel mese di dicembre); la realizzazione dell’impianto di illuminazione al nuovo campo 
di calciotto e calcetto, e il completamento del campo da beach volley al centro sportivo di Colombare5; infine, 
al centro sportivo di Camerano si è realizzato un nuovo accesso per i mezzi di soccorso e la manutenzione degli 
spogliatoi presenti.

Realizzazione nuovo plesso scolastico
La realizzazione di un nuovo edificio scolastico è uno degli obiettivi di questa amministrazione dall’insediamento di giugno 2014.Ci si è attivati per ricercare un’area 
funzionale alla realizzazione del progetto. Si è individuata come zona ideale, un terreno in adiacenza al centro sportivo di Santo Marino, una area di una importante 
dimensione (12.000 mq), che avrà in futuro anche la possibilità di ampliamento per realizzare un Polo scolastico, essendo, inoltre, vicina alle strutture sportive diventa 
una posizione strategica per le attività didattiche. Si è ricercato attraverso gli strumenti e le norme vigenti un accordo tra pubblico e privato, proprietario del terreno, 
(procedure previste dove c’è la dichiarazione di intervento di interesse pubblico). Una volta trovata l’intesa con il proprietario si è predisposta la variante urbanistica 
(cambio destinazione da Agricola a SERVIZI), si sono incaricati i vari tecnici per le verifica dell’idoneità del sito, verifiche necessarie per il parere dei vari enti di 
competenza. Le verifiche sono state positive, e i Consigli Provinciali e Comunali hanno approvato la variante urbanistica. Ora si stanno concludendo le procedure di 
cessione , e accatastamento dell’area e l’approvazione del progetto. 

Cosa prevede il progetto?
Il progetto iniziale prevederà la costruzione di un edificio scolastico che andrà a sostituire la Scuola Primaria “ Marino Moretti “, edificio che necessita di importanti lavori 
di adeguamento, e che comunque ha una limitata disponibilità di capienza viste le ridotte dimensioni delle aule (attualmente disponibilità per 16 alunni per classe, nella 
nuova scuola fino a 27 come prevede la normativa). Inoltre nel momento della progettazione si valuterà anche la possibilità e la sostenibilità di realizzare un’ulteriore 
spazio per insediare la sede del nido d’infanzia “Nido dei Bimbi“. 

Per quali risorse?
Si tratta di un grande intervento , quindi serviranno importanti disponibilità di risorse,(non abbiamo ancora un progetto definitivo, quindi non si è in grado di precisare 
l’importo necessario, ma sicuramente oltre il milione di euro). Una parte delle risorse saranno trovate nel nostro bilancio comunale 2017, mentre per la parte più 
consistente abbiamo inoltrato richiesta di finanziamento del progetto alla Regione.

A quali criteri risponderà?
Questo nuovo edificio dovrà rispondere ai migliori criteri di sicurezza, di qualità ambientale, in particolare, per quanto riguarda il consumo energetico, inoltre, sarà in 
grado di dare una maggiore disponibilità di posti ad oltre 30 alunni, rispetto alla capienza della M. Moretti.

1

2

3

4
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Si è provveduto alla manutenzione dei fossi,dei tagli dell’erba nei parchi e lungo le strade comunali; alla 
sostituzione dei giochi nei vari parchi presenti sul territorio, con l’inserimento del primo gioco inclusivo6 al parco 
del centro Sportivo di S.Marino. Un secondo gioco inclusivo è stato già acquistato e verrà installato in un altro 
parco.

Approvato il progetto di riqualificazione del 1° stralcio dell’area dell’ingresso del Teatro Aperto e del parco delle 
Rimembranze in località Poggio Berni (lavori da assegnare entro il 2016). 

Sono stati realizzati alcuni interventi di miglioramento della regimazione delle acque, sulla zona Santo Marino, 
mentre è in fase di progettazione uno scolmatore a fiume delle acque meteoriche provenienti dal versante 
Trebbio.

Importanti risorse sono state investite, oltre 300.000 euro (116.000 di risorse comunali, restanti da Regione 
e Hera) per realizzare gli interventi di consolidamento delle frane che interessavano le vie comunali Rocca di 
Trebbio, la via Colombarina, il parcheggio di Colleverde, e un altro importante intervento di consolidamento del 
serbatoio di deposito dell’acquedotto di Fontebuona di Montebello (infrastruttura determinante per rifornire la 
nostra rete acquedottistica, anche in alternativa alla rete di Ridracoli)7.

Continua nel 2016 l’opera di miglioramento sismico del Municipio di Torriana8, per il quale sono stati 
investiti circa 500.000 euro (tra fondi regionali e risorse comunali): un progetto di ampia durata, che vedrà il 
suo compimento a fine 2017, salvo imprevisti durante il percorso. Le opere realizzate, nello specifico, sono 
il consolidamento delle fondazioni, il rinforzo dei muri perimetrali e dell’interrato (zona caldaia e archivio) e 
la costruzione di nuovi solai al primo piano. È stata condotta la riduzione delle barriere architettoniche con la 
realizzazione dell’ascensore per collegare i vari piani dell’edificio. Al termine degli interventi di consolidamento 
e di riqualificazione sarà il Consiglio comunale a definire la destinazione d’uso del fabbricato di proprietà 
comunale tracciandone nuove opportunità di utilizzo.

Un altro intervento di riduzione delle barriere architettoniche realizzato è presso il Cimitero di Poggio Berni, 
dove è stata realizzata una nuova pavimentazione per migliorare l’accesso ai visitatori.

RECUPERO BENI STORICO-CULTURALI
In sinergia con l’assessorato alla Cultura, nel 2016 si sono programmati e realizzati lavori di recupero al patrimonio 
culturale ed artistico del territorio. In particolare:
	  
1.	Recupero Linea Gotica: impianto sonoro rifugio massicciata 
	 È stato realizzata la predisposizione delle forniture elettriche per il funzionamento dell’impianto sonoro al 

rifugio della massicciata ferroviaria, che si trova nel parco adiacente al Museo Mulino Sapignoli. L’impianto 
evoca i giorni del passaggio del fronte attraverso la voce e le parole del maestro Rino Salvi.

2.	Riqualificazione fontane di Tonino Guerra
	 Si è intervenuti con una importante riqualificazione sulla fontana dell’“Albero dell’Acqua” della località Torriana 

e sulla fontana della memoria presente in piazza S.Rocco a Poggio Berni. Per quest’ultima, in particolare, 
sono state effettuate le verifiche sulle condizioni generali della fontana ,riscontrando la necessità di importanti 
interventi di manutenzione e di ripristino della funzionalità previsti nel 2017.

3.	Riqualificazione esterna osservatorio naturalistico
	 Sono in corso lavori di riqualificazione presso l’osservatorio Naturalistico della Valmarecchia con il ripristino 

della pavimentazione esterna, il risanamento di tratti di intonaci interni e esterni, delle parti in legno, della sistemazione dell’area verde e del piazzale adiacente il 
fabbricato.

4.	Ristrutturazione edificio di proprietà comunale per ospitalità diffusa 
È stato predisposto dai tecnici comunali un progetto di ristrutturazione e riqualificazione della Casa del Campanile di Montebello al fine di realizzare una struttura per 
l’ospitalità diffusa. Il progetto è stato pensato in funzione di eventuali uscite di bandi che garantiscano la possibilità di intercettare i finanziamenti necessari.

SVILUPPO ECO-SOSTENIBILE, TUTELA DELL’AMBIENTE E AGRICOLTURA
Obiettivo strategico dell’Amministrazione è di favorire lo sviluppo di politiche per la tutela dell’ambiente e una diffusione di maggiore coscienza fra la cittadinanza alla 
eco-sostenibilità ambientale.
Per poterlo fare in maniera efficace è fondamentale la collaborazione con associazioni ed enti competenti nel settore. In particolare, anche nel 2016 si è rinnovata la 
convenzione con le guardie ecologiche ambientali, secondo cui, da alcuni anni viene svolta, in collaborazione con il raggruppamento Provinciale Guardie Giurate 
Ecozoofile Volontarie, un migliore e maggiore controllo degli aspetti ambientali del territorio comunale. Si tratta, in generale, di controlli presso i parchi pubblici, del 
controllo sul’abbandono dei rifiuti e sul loro non corretto conferimento con relative sanzioni, nonché di monitoraggi alla popolazione delle nutrie sul nostro territorio.

L’associazione si occupa anche di verifiche per la corretta tenuta dei cani (sia in aree private che pubbliche) e 
del controllo del fenomeno del randagismo. Ad oggi (dal 13/10/2016) è presente un esemplare di meticcio 
femmina di taglia media recuperato sul territorio e inserito nella struttura del canile di Vallecchio “CENTO FIORI 
ONLUS” (Via Vallecchio n. 10 - 47854 Montescudo (RN) Tel. 0541/984293). Chi fosse interessato all’adozione 
di Briciola, questo il nome scelto per lei potrà rivolgersi direttamente al canile in cui è ospitato, munito di 
documento di riconoscimento, oppure richiedere informazioni all’Ufficio Anagrafe Canina di Poggio Torriana. 
L’animale sarà ceduto gratuitamente e potranno anche essere concessi contributi e incentivi per l’adozione.
Un altro accordo di collaborazione stipulato dall’Amministrazione è per il controllo delle colonie feline. 
L’associazione nazionale protezione animali natura ambiente (ANPANA) di Rimini per conto del Comune, 
provvede ad effettuare la sterilizzazione e l’assistenza sanitaria dei gatti appartenenti a colonie feline e cura le 
richieste di adozione dei gatti L’anno scorso sono stati assegnati 50 gatti alle famiglie. Chi volesse adottare un 
gatto può contattare direttamente le volontarie sul gruppo face book “Le spacciagatti Anpana” o ai seguenti 
recapiti: Ramona 3385922518 e Giusy 3408262264.

Un importante ruolo nella valorizzazione del patrimonio ambientale è costituito dalla presenza del fiume 
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Marecchia sul nostro territorio. Per la sua tutela e sviluppo, la Giunta comunale ha approvato l’accordo relativo al “Contratto 
di fiume Marecchia” in attuazione del protocollo d’intesa per l’elaborazione del piano strategico di area vasta. L’idea è che tale 
sviluppo non può che avvenire in maniera sinergica con tutti gli altri enti della Valmarecchia e con la partecipazione dei privati 
cittadini, che si impegnano a cercare soluzioni e nuove strategie di programmazione integrata e condivisa.
Le aree tematiche e gli obiettivi del contratto di fiume sono molteplici: dalla gestione e monitoraggio del dissesto idrogeologico 
e rischio alluvioni alla pianificazione strategica e integrata del fiume, dal coordinamento degli enti che hanno competenza sul 
fiume alla definizione di modi, forme, strumenti per far vivere il fiume e ricreare una microeconomia funzionale collegata ad 
esso. Ma i temi affrontati riguardano anche la promozione di un rapporto quotidiano con il fiume, coniugando turismo, didattica, 
riqualificazione ambientale con le esigenze socio-economiche della comunità fluviale, la valorizzazione dell’eco-sistema del 
fiume e del suo ambito naturale favorendo l’incremento di biodiversità, il sostegno all’agricoltura biologica e “rispettosa” fino 
al potenziamento dell’offerta turistica di tipo “verde-blu” (non un turismo di massa, ma un turismo per il fiume) capace di 
promuovere un “turismo Slow” e “per famiglie” con itinerari tematici, di scoperta delle tipicità storiche e naturalistiche, mediante 
una mobilità che privilegi principalmente camminamenti e percorsi ciclabili dall’entroterra fino al mare, nel riconoscimento del 
fiume quale elemento aggregante.

Per incentivare la cultura di comportamenti eco-sostenibili, il Comune ha previsto a fine dell’anno 2015 l’approvazione del 
nuovo regolamento comunale sull’utilizzo della compostiera famigliare e di condominio.
Il compostaggio domestico è un sistema di trattamento domiciliare dei rifiuti organici provenienti dalle piccole aree verdi 
(sfalci d’erba, piccole potature, fiori recisi e simili) e dall’attività domestica (scarti di cucina: frutta e vegetali soprattutto). Dalla 
trasformazione di detti rifiuti si ottiene il compost, ovvero un terriccio soffice e ricco di sostanze nutritive da riutilizzare per 
arricchire il terreno del proprio orto o giardino. Il compostaggio si realizza con la raccolta differenziata dei rifiuti organici che 
non vengono conferiti al servizio di raccolta pubblica, ma accumulati direttamente dal cittadino e trattati al fine di compiere la 
trasformazione in compost. I metodi di compostaggio previsti sul nostro territorio sono: tramite cumulo, oppure tramite utilizzo 
di compostiera auto costruita e/o di tipo commerciale. Il compost deve essere utilizzato su terreni privati, di proprietà o in 
disponibilità, e non può essere conferito nel cassonetto dei rifiuti. Per questo è riconosciuto un incentivo economico a chi svolge 
tale pratica presso la propria abitazione principale o in pertinenze delle stessa. L’incentivo dovrà essere richiesto annualmente 
(entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno) ed avrà efficacia dal 1° gennaio dello stesso anno. La richiesta dovrà pertanto 
essere ripetuta anche per gli anni successivi. La cessazione della pratica del compostaggio comporterà l’immediata perdita 
dell’agevolazione e dovrà essere prontamente comunicata per non incorrere nelle sanzioni.

Perché i cittadini residenti possano ottenere l’incentivo devono:
-	 svolgere correttamente l’attività di compostaggio per tutti i rifiuti consentiti senza conferimento degli stessi nei cassonetti 

stradali di raccolta rifiuti. Solo per quantità elevate di rifiuti compostabili (es. tagli di erba, siepi), difficilmente utilizzabili nella quotidiana attività di compostaggio, 
è consentito il ricorso alla Stazione Ecologica Attrezzata (c.d. Centro Ambiente);

-	 essere residenti nel Comune di Poggio Torriana e in regola con il pagamento del tributo di smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
-	 praticare il compostaggio utilizzando un contenitore o cumulo ben definito e unico per ogni nucleo familiare. Eventuali strutture abitative con più famiglie 

dovranno avere più luoghi di compostaggio distinti in modo da poter verificare, per ogni famiglia, il corretto svolgimento dell’attività di compostaggio;
-	 disporre di un orto, giardino privato o parco dove poter utilizzare il compost prodotto;
-	 dare disponibilità ai controlli sull’effettivo svolgimento della pratica del compostaggio (controllo a campione). 

Un ruolo fondamentale nel nostro territorio è ricoperto da sempre dall’agricoltura, un settore verso cui l’Amministrazione comunale è particolarmente sensibile.

Il 2016 è stato l’anno del sostegno concreto di progetti che incentivano la conoscenza e la cura dell’orto, e in particolare gli “orti sociali e solidali”. 

Il progetto dà la possibilità a gruppi di cittadini di avere in concessione dal Comune un appezzamento di terreno di sua proprietà, per la coltivazione e produzione di 
prodotti agricoli. “Attualmente sono attivi 20 orti – spiega il referente del progetto – e la coltivazione dei prodotti ha raggiunto un ottimo livello di quantità e qualità, 
anche grazie all’interscambio di esperienze che gli affidatari del terreno hanno messo in pratica, con una vera solidarietà nelle necessità che il singolo ha per coltivare 
l’appezzamento dato in concessione.” Sono stati installati a cura dei concessionari dei contatori utili per consentire una equa ripartizione e un risparmio dell’acqua 
utilizzata per l’irrigazione. Si sono mantenute le buone pratiche di riciclo e di utilizzo di prodotti naturali per la concimazione e la cura. 

L’attività ortiva, inoltre, è stata sviluppata raggiungendo anche altri obiettivi : la socializzazione, ad esempio, con la festa ormai tradizionale che si svolge sul “campo“ a 
luglio, aperta a tutta la comunità cittadina che vede la partecipazione di famiglie intere che condividono la serata e la cena in comune.

Per chi fosse interessato alla concessione di un orto, ancora disponibili, può rivolgersi all’ufficio ambiente (tel. 0541629701). 

Recupero del cane Briciola

Fiume Marecchia Orti sociali a Santo Marino
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ISTRUZIONE E 
CULTURA

Scuola: educazione e integrazione
“Tutti i bambini e tutte le bambine hanno diritto ad un’educazione. Tutti gli individui, uomini e donne, hanno il diritto a una vita la più libera possibile. Tutti gli individui 
hanno dei diritti e dei doveri. Un individuo con ridotte capacità, dovute a un deficit, non perde nessuno dei suoi diritti e nessuno dei suoi doveri. È quello che viene 
chiamato anche il diritto di cittadinanza” A.Canevaro
È per garantire questo diritto che nel bilancio comunale è stato sottoscritto un impegno consistente pari a 80.000 euro per assicurare a 22 bambini e ragazzi (3 frequentanti 
le scuole dell’infanzia, 9 le primarie, 6 le secondarie di primo grado e 4 di secondo grado) un totale di circa 5000 ore di attività di sostegno educativo.

Scuola e società: la corresponsabilità educativa

“Un villaggio per crescere un bambino” è l’obiettivo dell’Amministrazione che pone al centro la questione educativa e scolastica, come questione che riguarda tutti: 
genitori, insegnanti, “addetti ai lavori”, cittadini e amministratori. Sempre nella stessa ottica, la scuola diviene anche il luogo di educazione a nuovi stili di vita e alla 
sostenibilità.
Per questo l’assessorato alla scuola ha progettato per le direzioni didattiche proposte per la qualificazione dell’offerta formativa, che coinvolgono il territorio e consolidano 
un legame con la realtà circostante. In particolare, nel POF, piano dell’offerta formativa sono state inserite visite, letture e laboratori al Museo Mulino Sapignoli, escursioni 
sul fiume Marecchia e nel bosco intorno al borgo di Montebello, viaggi alla scoperta dei poli culturali e naturalistici di cui si compone il Museo diffuso di Poggio Torriana, 
laboratori ambientali e di tessitura nelle classi a cura degli operatori del museo Na-tè, oltre a letture a memoria dell’olocausto e presentazione - consegna in classe del 
quaderno della memoria “Storie del 44 il passaggio del fronte a Poggio Torriana” a cura dell’autore Maurizio Matteini Palmerini.

Compatibilmente con i piani formativi delle varie classi, le insegnanti hanno scelto di aderire a uno o più progetti del POF. Nel dettaglio:

-	 Letture animate al mulino: hanno partecipato tutte le classi della scuola primaria di Santo Marino per un tot. di 96 alunni
-	 Il mulino parlante: hanno partecipato le classi 1° e 2° della scuola primaria di Santo Marino per un tot. di 33 alunni 
-	 Escursione sul fiume Marecchia (Osservatorio): hanno partecipato le classi 3°, 4° e 5° classe della Scuola primaria di Santo Marino per un tot. Di 60 alunni
-	 Un cucciolo nel bosco (Osservatorio): 1° e 2° classe della Scuola primaria di Santo Marino per un tot. di 33 alunni 
-	 Un viaggio nel museo diffuso (Osservatorio e Biblioteca Mulino): 5° classe della Scuola primaria di Santo Marino per un tot. di 33 alunni
-	 L’Osservatorio va a scuola (Osservatorio): tutte le classi della Scuola primaria Turci di Torriana per un tot. di 93 alunni 
-	 Giornata della Memoria (Biblioteca Mulino): 3°, 4° e 5° classe della Scuola primaria Turci di Torriana; 3°-4°-5° Classe della Scuola primaria di Santo Marino; 

3°-4°-5° Classe della Scuola primaria di Camerano per un tot. di 205 alunni 
-	 Presepe di Pane (Antonella Flenghi): quasi tutte le classi dei tre plessi scolastici di 301 alunni
-	 La scuola incontra lo Sport (a cura delle Associazioni Sportive): scuola Marino Moretti e scuola di Camerano.
- 	 Orti didattici… piccoli agricoltori crescono! (a cura della cooperativa Con le nostre mani): classe 1° della scuola primaria Marino Moretti per un totale di 16 

alunni

FOCUS SU ALCUNI PROGETTI

La scuola incontra lo Sport 

Il progetto si è sviluppato in 2 giornate, il 7 e l’11 ottobre nelle quali i bambini delle scuole hanno raggiunto 
il Centro Sportivo comunale di Santo Marino dove le Associazioni con i loro istruttori erano presenti per 
permettere ai bambini di “fare conoscenza”, in maniera ludica e di puro divertimento, con le attività motorie, 
quali danza (classica e moderna), ginnastica artistica, minibasket, karate, balli di gruppo. Questi momenti 
insieme rappresentano una importante occasione per realizzare condizioni che incrementano la naturale 
predisposizione dei bambini all’attività fisica; agli alunni presenti è stata offerta una merenda composta 
unicamente da pane e frutta come contributo ad una più corretta e sana educazione alimentare. 

“Orti Didattici… piccoli agricoltori crescono!”
 
è un progetto sviluppato dalla Coop. Agricola Sociale Con le nostre mani, presso la Scuola Marino Moretti di 
Santo Marino. Con la collaborazione dei referenti del progetto degli Orti sociali, lo scopo è di re-introdurre 
“nel vocabolario” dei giovani alunni i valori della Terra, del cibo, del lavoro e di stimolare il riconoscimento 
del proprio legame con la natura e il rispetto verso l’ambiente, nonché l’obiettivo di far comprendere e 
sperimentare agli alunni il concetto di cura e di attesa, caratteristiche fondamentali delle relazioni umane, 
attraverso un’esperienza manuale e di cura di una piantina. Al progetto ha aderito la classe 1° della scuola 
primaria di Santo Marino,con la maestra Ivana Bonnani, per un totale di 16 alunni. Nel corso del progetto gli 
alunni hanno appreso e sperimentato tutte le fasidel ciclo di vita della zucchina: la cura del seme e la semina, 
il trapianto della piantina agli Orti sociali, la cura del terreno e l’innaffiatura, la crescita della pianta e la raccolta 
delle zucchine. Il percorso è stato affiancato da un anziano agricoltore che ha raccontato ai ragazzi la propria 
esperienza, il proprio sapere e soprattutto la passione di chi ha vissuto a contatto con la Terra tutta una vita.
Il percorso ha previsto anche due uscite presso un’azienda agricola di Camerano, in cui gli alunni hanno 
potuto vedere le caratteristiche della coltivazione in serra e i processi di lavorazione dei prodotti agricoli. 
L’esperienza è terminata con la “commercializzazione” dei prodotti della terra, donati dalla coop. Con le 
nostre mani, con i quali i ragazzi hanno creato un banchetto in occasione della festa di fine anno scolastico: 
il ricavato delle offerte delle famiglie è stato utilizzato per il finanziamento di attività e materiali scolastici per 
l’anno nuovo. Gli alunni e l’insegnante hanno partecipato con particolare entusiasm, curiosità e attenzione 
alle attività, affascinati anche dai racconti e dall’esperienza del “nonno agricoltore”, che ha trasmesso agli 
alunni il sapere della terra e il valore del lavoro dell’uomo. Per il nuovo anno scolastico hanno aderito al 
progetto “Orti didattici” due classi: una si sperimenterà nel ruolo dei “piccoli agricoltori”, l’altra proseguirà 
l’esperienza dell’anno passato vestendo i panni dei “consumatori”, attraverso i temi del rispetto dell’ambiente 
come valore sociale, dei prodotti a km 0 e dello Spreco 0.
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Scuola e famiglia: adeguare sempre più i servizi all’esigenze familiari

-	 Si è data continuità al servizio di pre-post scuola che rischiava di essere sospeso perché non più garantito dalla direzione didattica 2° circolo che offriva il servizio 
per 15 minuti. L’amministrazione ritenendo di mantenere il servizio, ne ha assunto la gestione ampliando l’orario fino a 30 minuti anticipati o posticipati a seconda 
delle richieste, rispetto all’ingresso ordinario di ciascun plesso scolastico. Nel 2016 sono 7 i richiedenti e fruitori del servizio di pre- scuola presso la scuola 
dell’infanzia Peter Pan e 7 per la primaria Marino Moretti. Mentre a Camerano non si è proceduto con l’attivazione del servizio, vista la scarsità delle domande 
(solo una di post-scuola). 

-	 È stato uniformato sui due territori di provenienza il servizio di refezione scolastica e con uno sforzo economico di circa 55.000 euro derivanti dal processo di 
fusione (ricchezza lasciata alle famiglie) è stato adottato un sistema più equo di attribuzione delle rette scolastiche, determinate esclusivamente sulla base del 
reddito ISEE del nucleo famigliare, che prevede esenzioni fino a 2750 euro di ISEE agevolazioni fino a 7100 di ISEE e un calcolo puntuale in base all’ISEE effettiva 
fino a 30.000 euro di ISEE, oltre a riduzioni per i fratelli.

-	 Le più recenti ricerche in neuroscienza ed economia ci sollecitano ad investire nei primi 3 anni di vita, con l’apertura del secondo nido d’infanzia. Il nostro Comune 
raggiunge l’offerta di posti nido per popolazione in età indicata dai parametri europei come obiettivo ideale e cioè il 33% di copertura della popolazione in età 0-3 
(Il Nido Poggio dei Bimbi ospita 23 bimbi e il nuovo Nido aperto a Torriana ne ospita 11). 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

Investire sulla cultura e sull’educazione non è una spesa, è un investimento sulle persone, ed è proprio in tempi di crisi che dobbiamo guardare lontano. La ricchezza di 
un territorio e dei suoi abitanti è nella sua cultura, nell’arte, nella sua memoria storica.
Investire sulla cultura è anche un dovere costituzionale: l’art.9 scritto dai Padri Costituenti quando in Italia c’erano le macerie e il prezzo politico del pane, fa dell’Italia 
l’unico Paese al mondo ad aver messo la tutela del patrimonio storico artistico (e del paesaggio) fra i principi fondamentali della propria Costituzione.

Recupero della memoria e delle tradizioni

Una Fusione reale, fondante fra due comunità deve esserlo oltre che amministrativamente anche culturalmente; 
fondere due comunità, riconoscerne e valorizzarne le storie, i valori, le peculiarità significa porre le fondamenta 
per “una nuova storia unita e unica all’insegna della tradizione e dell’innovazione”. 

Nel 2016 questo obiettivo si è concretizzato attraverso una serie di azioni:
-	 la riedizione unitaria delle produzioni letterarie locali preesistenti e la progettazione di una nuova guida 

poetica del territorio.
-	 la celebrazione della giornata nazionale del dialetto con il coinvolgimento attivo di associazioni e 

cittadinanza
-	 in sinergia con l’assessorato ai Lavori Pubblici è stato ultimato il recupero del Rifugio della massicciata 

ferroviaria adiacente al Mulino Sapignoli, con la realizzazione dell’impianto sonoro , che evoca i giorni del 
passaggio del fronte attraverso la voce e le parole del maestro Rino Salvi.

Il Museo diffuso di Poggio Torriana, progetto di questa Amministrazione, diventa nel 2016 sempre più una 
importante e coesa realtà museale, che ad oggi comprende 6 poli museali in rete. Il primo è Na-Tè museo di 
natura e tessitura, situato presso l’Osservatorio Naturalistico della Valmarecchia, a cui si collega il laboratorio 
della tessitura, dove si tengono corsi di tessitura al telaio manuale come una volta a cura di esperti del mestiere; 
il Museo Mulino Sapignoli, e l’adiacente parco della memoria che ricorda lo storico passaggio del fronte (Linea 
Gotica) e della ferrovia; il neonato Museo del Miele di Montebello, all’interno del Portale del caratteristico 
borgo; il Parco della Cava (museo a cielo aperto). 
Entrando in relazione con tutti i poli sono 3 ambiti di approfondimento, che vengono proposti attraverso l’offerta 
didattica alle scuole, la promozione e l’offerta di valori a tutta la comunità: l’alimentazione, l’arte e l’artigianato, 
e l’ecologia. Nel 2016 è stato realizzato il sito del progetto, http://www.museipoggiotorriana.it, dove sia il 
cittadino, quanto il turista può venire a conoscenza di tutti i poli culturali e turistici del Museo.

Letture animate al mulino
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Al fine di favorire l’avvicinamento dei giovani all’istituzione pubblica per approfondire ed affrontare insieme alle future generazioni grandi temi come la cittadinanza, 
l’integrazione, la pacifica convivenza è stata affidata a loro la realizzazione del progetto “nuovi italiani. Interviste e dialoghi di Pace”. I protagonisti sono stati i gruppi 
giovani del territorio, le associazioni e appunto i “Nuovi Italiani”, cioè gli stranieri che hanno chiesto e ottenuto la cittadinanza italiana. Insieme hanno collaborato alla 
realizzazione e alla proiezione di un documentario che ha raccontato il volto dell’integrazione sociale all’interno della comunità di Poggio Torriana che cresce e si 
arricchisce velocemente: le storie di uomini e donne arrivate fin qui da Paesi lontani, di cosa pensano dell’Italia, di viaggi e difficoltà, vicende personali che sono state 
raccontate con gli occhi dei giovani. La bellezza e l’importanza del progetto è stata condivisa anche dallo stesso Prefetto di Rimini, che ha ricevuto i ragazzi in Prefettura 
per il rilascio di un’intervista sul tema della cittadinanza e dell’integrazione e li ha invitati ad accompagnare il Sindaco in un momento molto importante per Poggio 
Torriana: la consegna ufficiale del Gonfalone in piazza a Rimini nella mattina del 2 giugno, festa della Repubblica. Un’iniziativa molto apprezzata non solo dai 
protagonisti, ma anche dai partecipanti che nei questionari compilati a fine evento hanno segnalato la positività del progetto, anche dal punto di vista dell’incontro 
avvenuto fra diverse culture, ma anche fra gli abitanti delle due località unite.
Il progetto è stato cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna fra i progetti sostenuti per “l’adozione di iniziative di educazione allo sviluppo, sensibilizzazione, 
informazione sul territorio sui temi della pace e della cooperazione internazionale”. 

La promozione dello sport e di sani stili di vita anche come occasione di sviluppo turistico è passata attraverso il sostegno a iniziative sportive, il nostro territorio ha 
ospitato eventi turistico-sportivi rilevanti come la prima MudRun della Romagna e la 2° edizione del PoggioTorriana in Bike marecchia. È stata avviata l’attività della 
nuova struttura sportiva di Colombare gestita dalle associazioni sportive del territorio in cooperazione fra loro e mettendo in rete tutte le strutture sportive del Comune, 
fra cui giova ricordare la struttura dei campetti da tennis di Torriana gestita e curata da un gruppo Ci.vi.vo (Tirrian fitness).

Il tempo libero è anche occasione di crescita personale e 
sociale; l’amministrazione Comunale è impegnata a sostenere 
e promuovere l’attività del Centro e delle Associazioni che lo 
animano e che sempre di più offrono occasioni di crescita 
culturale e sociale, per tutte le fasce dietà. Diverse sono le 
iniziative per gli anziani: il ballo del venerdì raccoglie oltre 60 
anziani provenienti anche da fuori comune, i nuovi corsi di 
computer hanno appassionato un gran numero di cittadini e 
cittadine della terza età. Interessante anche la proposta 
culturale di un sempre più ricco cartellone di appuntamenti di 
teatro contemporaneo, poesia e cinema (rassegna Mentre 
Vivevo). Per bambini e adulti invece sono tanti i corsi di 
attività fisica sempre più diversificata e partecipata e a costi 
contenuti (Yoga, Zumba, Biodanza, Teatro, Pilates) e non per 
ultime le attività rivolte ai giovani a cura del Centro Giovani 
intercomunale. 
L’Amministrazione esprime soddisfazione per una formula di 
gestione e collaborazione che sta mantenendo vivo e sempre 
più vissuto quello che ormai comunemente chiamiamo IL 
CENTRO intendendo non più solo un edificio ma un luogo 
che per la sua posizione strategica si profila sempre più come 
il centro vitale, il cuore del nostro nuovo Comune. Nella sua 
idea originaria Il Centro è un “laboratorio di esperienze di vita 
diversificate, una opportunità permanente e diffusa di crescita 
culturale, civile e sociale della nostra comunità”. 

POLITICHE GIOVANILI, 
SPORT, TEMPO LIBERO 
E VOCAZIONE TURISTICA
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Al fine di sviluppare la vocazione turistica del territorio attraverso la valorizzazione delle sue molteplici risorse, si ragiona in termini di turismo integrato che mette in 
relazione fra loro i diversi “segmenti” (sport, cultura, natura, arte, tradizioni, enogastronomia, siti ambientali e mete religiose) che, a volte singolarmente ed a volte 
congiuntamente tra loro, possono essere di richiamo per un determinato “target” di turisti. Sono diversi gli ambiti di azione su cui si è concentrata l’attività del 2016.

•	 In primis si è cercato di arricchire con nuove proposte, eventi ormai consolidati quali le Sagre, le Feste, le Rassegne Teatrali, la conoscenza dell’offerta dei 
Musei del Territorio e ai fini della promozione della loro conoscenza si è provveduto alla creazione di un sito web ad essi appositamente dedicato  
(www.museipoggiotorriana.it). 
Sono state inoltre accolte e sostenute proposte, per animare Il Giardino delle Pietre Recuperate, un luogo che merita di essere conosciuto e frequentato.
Mettere in relazione tra loro varie attrattive del territorio a livello culturale, ambientale, sportivo, enogastronomico, ecc. ha portato ulteriori turisti, molti dei quali 
provenienti da fuori Provincia/Regione, a conoscere ed apprezzare Poggio Torriana.

•	 La creazione di una unica banca dati, sin dallo scorso anno, ha permesso l’adesione e la fornitura di dati e immagini propedeutici alla realizzazione della APP “L’altra 
Romagna”, una Applicazione Gratuita realizzata da GAL L’Altra Romagna, in collaborazione con diversi Comuni della Romagna, che permette al turista di avere tutte 
le informazioni turistiche del Comune, tra cui quindi anche quello di Poggio Torriana, su Tablet-Smartphone, sicuramente una informazione completa, immediata e… 
al passo coi tempi! L’invito quindi per tutti, Cittadini, Operatori economici e Turisti a scaricare, la APP gratuità sia per “Android che per iOS”, per scoprire, in modo 
nuovo e interattivo, con un semplice “touch” dal proprio dispositivo mobile, molti Comuni Romagnoli e i loro tesori naturalistici, il patrimonio artistico culturale, le 
tradizioni, l’ospitalità, i prodotti tipici, favorendo la promozione e la valorizzazione delle risorse del territorio. 

•	 La realizzazione del progetto “T.I.P. - Tourist Information Point” che è l’informazione” che va a cercare il Turista (e non viceversa), soprattutto quando questi è 
facilmente “a tiro” e quindi cogliendo l’occasione di eventi di richiamo che portano a confluire una massa di persone in un determinato luogo del nostro territorio.
Questo punto informativo, presidiato dall’ufficio turismo all’obbiettivo di:

-	 far conoscere al “Turista del momento” tutte le offerte del Territorio che possano essere di suo sicuro interesse, nell’arco di tutto l’anno, invogliandone quindi un 
suo ritorno…

-	 accogliere personalmente il Turista fornendo informazioni “umanizzate e personalizzate” per farlo sentire come un gradito ospite al quale si aprono le porte della 
nostra Casa Comune

-	 illustrare e consegnare il materiale turistico reperito dalla Provincia, Unione di Comuni, Comune, Pubblici Esercizi e Attività economiche locali allestendo una sorta 
di “Vetrina del Territorio”

-	 consegnare una modulistica relativa alla richiesta di informazioni su eventi turistico-culturali del territorio
-	 rilevare, tramite questionario, il gradimento del servizio da parte dell’utenza per valutare il feedback del progetto…
	 l’idea del TIP - Turist Information Point, si è materializzata e con la sua struttura “mobile” fatta di tavolini, espositori, materiale cartaceo e multimediale, sin dall’anno 

scorso, è scesa in strada e nelle piazze del Comune a corollario dei principali eventi quali: Poggio Torriana in Bike, Scorticata, la Collina dei Piaceri, Festa del Miele.

Sia per venire incontro ai bisogni e necessità di un turista non del tutto “digitale”, sia anche per avere finalmente una visione d’insieme del Territorio unito del nostro 
Comune, è stata pensata e realizzata la prima “Cartina del Territorio” del Comune di Poggio Torriana. La cartina si presenta in un accattivante e comodo pieghevole 
che su un fronte propone la mappa del territorio, localizzando sullo stesso i principali punti di interesse storici, artistici ambientali ecc, con al contempo una visualizzazione 
(senza essere uno “stradario puro”) delle principali vie di comunicazioni e sull’altro fronte vengono illustrate, seppur brevemente per evidenti disponibilità di spazio, le 
principali proposte ed attrattive del nostro territorio suddivise per aree tematiche. La cartina, seppur cartacea, è stata pensata e realizzata con interazioni “digitali” in 
grado di fornire quindi tantissime altre informazioni con l’attivazione di “Q-Code” dedicati. Tantissime Informazioni “variabili” quali notizie relative al “Nostro Comune”, 
“I Musei”, “Gli eventi” “Dove dormire”, “Dove Mangiare” ed i “Servizi del Territorio” potranno essere visualizzate con qualsiasi telefonino smartphone e saranno quindi 
sempre attualizzate al momento. In questo modo la Cartina del Territorio, contenendo solo informazioni basilari e “statiche” non sarà mai “vecchia” e farà sempre da 
“anello di congiunzione” tra una informazione storica legata al passato ed una proiettata ed attualizzata al presente ed al futuro. Per far riscoprire a tutti i Concittadini una 
identità territoriale unità del nuovo Comune e considerato che ogni persona che vi abita-lavora è il miglior “Testimonial Turistico” del proprio Territorio, una copia della 
nuova cartina verrà donata ad ogni famiglia e attività del territorio e consegnata unitamente al copia del “Comune Informa” distribuito a Dicembre 2016.Copie delle 
stesse verranno consegnate alle Pro Loco, agli Uffici Turistici della Provincia e naturalmente anche a tutte le attività turistico-economiche del Comune che sono molte 
volte il primo contatto del turista che sicuramente apprezza essere accolto, anche con una semplice ma pratica cartina, facendolo sentire quale gradito ospite di un nuovo 
territorio da scoprire.

TURISMO

Il Comune di Poggio Torriana concede due sale del Portale di Montebello, porta d’ingresso del caratteristico borgo, per l’allestimento di mostre di arte varia (scultura, pittura, 
fotografia e/o artigianato artistico), gratuitamente nel periodo ottobre-marzo.
Si tratta della Sala Ingresso e della Sala Grande al piano superiore, ad esclusione del soppalco, presso il quale è allestito da settembre il nuovo Museo del Miele di 
Montebello.
L’obiettivo è quello di valorizzare e promuovere iniziative artistiche, culturali, turistiche, sociali, ambientalistiche e storiche nelle loro diverse espressioni, e di favorire, quindi, 
esposizioni, mostre, ecc. concedendo l’utilizzo di spazi e locali di proprietà comunale.
Sul sito istituzionale sono disponibili le tariffe di concessione che l’amministrazione ha deliberato, stabilendo, in particolare, la gratuità nei mesi invernali da ottobre a marzo 
col solo onere a carico del richiedente delle spese di pulizia e riscaldamento (conteggiato a lettura contatore). 
Le sale possono essere assegnate anche separatamente nello stesso periodo di tempo ed è richiesta l’accettazione di alcune clausole: si ritiene utile il periodo di un mese 
come tempo minimo della concessione e l’apertura di almeno un pomeriggio a settimana nel giorno di domenica. Inoltre, è richiesta la stretta e proficua collaborazione nella 
gestione contemporanea di tutti gli spazi, compreso quelli in cui è allestito il Museo del Miele, nonché l’assunzione di responsabilità relativa alla conservazione dei beni 
presenti all’interno della struttura.
Chi fosse interessato può presentare una richiesta scritta al Comune di Poggio Torriana indirizzata a “Comune di Poggio Torriana via Roma loc. Poggio Berni, 25, 47824 – 
Poggio Torriana (RN)” oppure al protocollo dell’ente di persona o via mail all’indirizzo a.ciavatti@comune.poggiotorriana.rn.it allegando copia di un documento d’identità, 
precisando l’accettazione delle clausole ed illustrando brevemente modalità, finalità e periodo della mostra che si intende allestire.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’Ufficio relazioni con il Pubblico chiamando lo 0541-629701 int. 1-1 o all’indirizzo mail urp@comune.poggiotorriana.rn.it 

Chiamata pubblica 
per la concessione 
di spazi espositivi
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Con l’arrivo dell’inverno e di possibili nevicate, l’Amministrazione comunale ha approvato e pubblicato in una sezione speciale del sito istituzionale il piano di intervento neve 
2016/2017.
Di seguito si riporta il testo integrale:

Disposizioni generali:
Le informazioni meteo-climatiche di breve-medio periodo che comportino un concreto rischio nevicate e/o gelate sul territorio comunale vengono utilizzate per allertare le 
ditte affidatarie del “servizio neve anno 2016-2017”, gli operai comunali e il personale comunale coinvolto nel piano d’intervento nevicate.
Nello sgombro delle neve verranno osservate le seguenti priorità:
1.	eventuali situazioni di pericolo e/o strade ove risiedono Cittadini in gravi e pericolose condizioni di salute (situazioni precedentemente segnalate all’ Ufficio Relazioni con il 

Pubblico 0541-629701 int. 1 uffici comunali e int. 1);
2.	strade collinari comunali
3.	strade di maggior transito;
4.	tutte le restanti strade comunali;
5.	strade vicinali.

Si invita la Cittadinanza a:
•	 segnalare all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (0541-629701 int. 1 uffici comunali e int. 1), eventuali casi particolari (anziani soli - ammalati gravi ecc.) alle cui vie si darà priorità 

nello sgombro della neve;
•	 tenere conto che, la neve tolta dalle strade viene necessariamente accumulata ai bordi delle medesime e quindi gli accessi carrai potranno essere ostruiti;
•	 a mantenere sgombro dalla neve lo spazio dei marciapiedi (o percorsi pedonali in genere) prospicienti la proprietà;
•	 a rimuovere i festoni di neve o le lame di ghiaccio pendenti dai tetti, balconi o terrazze o altre sporgenze su suolo pubblico. Nell’impossibilità della rimozione dovrà essere 

interdetta al transito l’area soggetta a caduta mediante opportune segnalazioni;
•	 rimuovere eventuali rami pericolanti o caduti sulle aree pubbliche o ad uso pubblico (a carico dei rispettivi proprietari);
•	 non accumulare o spargere la neve rimossa dagli spazi ad uso privato su aree pubbliche già sgombre.
Si consiglia di:
•	 procurarsi una piccola scorta di sale con funzione antighiaccio da utilizzare nelle aree private;
•	 ai proprietari di autoveicoli, per facilitare le operazioni di sgombero neve, di allontanare i propri mezzi dalla sede stradale, o qualora non sia possibile parcheggiandoli solo su 

un lato della strada;
•	 agli automobilisti di circolare con idonei pneumatici e/o catene, di mantenere un comportamento responsabile, riducendo la velocità e di utilizzare l’auto solo in caso di 

necessità.

Potranno inoltre verificarsi disfunzioni e/o sospensioni del servizio di scuolabus; gli autisti potranno essere autorizzati ad eliminare qualche fermata se questa si trovasse in un 
luogo ritenuto pericoloso per i passeggeri e/o i mezzi.
Il Comune fornirà costantemente informazioni sull’evoluzione della situazione tramite: comunicati ai vari organi di informazione, nonché sul sito istituzionale dell’ente, 
tramite l’invio di sms sui cellulari per i clienti iscritti al relativo servizio “Info Comune” e sulla pagina Facebook istituzionale.

Il Comune di Poggio Torriana è sui social. Sabato 19 novembre ha aperto ufficialmente la pagina Facebook istituzionale, gestita dal personale dei Servizi di Comunicazione, con 
la quale l’Amministrazione mette a disposizione dei cittadini un nuovo canale di confronto e partecipazione aperto a tutti.
Approvato dalla Giunta, il progetto ha l’obiettivo di fornire una comunicazione più capillare e immediata alla cittadinanza ed in particolare ai giovani. Uno spazio per dare 
informazioni sui servizi di pubblica utilità e per rimanere aggiornati sui tanti eventi che si svolgono sul territorio.
Una modalità di relazione nuova che va ad affiancarsi, e non certo a sostituire, gli strumenti di comunicazione e di interazione già attivi e maggiormente “tradizionali”, quali il sito 
internet e l’Ufficio relazioni con il pubblico.
Con l’apertura della pagina FB istituzionale l’Amministrazione, inoltre, ha redatto la Social Media Policy del Comune di Poggio Torriana e cioè la definizione di alcune semplici 
regole di comportamento volte a regolare in modo trasparente l’uso dei social media e il rapporto tra utente ed ente nell’ambito degli stessi. Chiunque accedendo alla pagina 
potrà visualizzarla integralmente nella sezione informazioni generali.
Per contattare la redazione social del Comune di Poggio Torriana è possibile scrivere all’indirizzo: social@comune.poggiotorriana.rn.it 

Cresce il progetto “Dona un sorriso per Natale” nato sei anni fa quando Ilke 
e Federica, due mamme di Poggio Torriana, in occasione del periodo 
natalizio, vengono a conoscenza di situazioni di difficoltà di alcune famiglie 

Piano d’intervento 
2016/17 in caso 
di neve

Apertura pagina 
Facebook del Comune di 
Poggio Torriana

“Dona un sorriso per Natale”
Un progetto in espansione 
a Poggio Torriana grazie
alle “Mamme Natale”
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con bambini del territorio. Nasce in loro il desiderio di mettersi all’opera soprattutto per questi ultimi e farlo con quanto di più semplice possono trovare: i giocattoli usati in buono 
stato, donati dai bambini per rendere felici quelli meno fortunati.
La raccolta si realizza coinvolgendo le mamme dell’asilo nido di Poggio Torriana “Il Poggio dei bimbi”. I giochi vengono controllati, puliti, impacchettati e tramite persone in 
contatto diretto con le famiglie più in difficoltà vengono fatti pervenire i doni. 
Questa prima esperienza ha un notevole successo e porta Ilke e Federica a pensare di riproporlo anche l’anno successivo. Tuttavia, nel frattempo, si rendono conto che se 
coinvolgono le scuole dell’infanzia e le primarie del territorio le possibilità di raccolta aumentano e così riescono a rendere felici ancor più bambini.
La raccolta, dunque, viene estesa a tutte le scuole di Poggio Torriana e il numero di giocattoli aumenta, di conseguenza anche il lavoro di controllo e l’impacchettamento, per cui 
si aggiungono altre due mamme per aiutarle.

Nel 2014 si costituisce così il gruppo delle “Mamme Natale” formato da Ilke, Federica, Claudia e Sara, che ogni anno raccoglie i giocattoli usati in diverse scuole del 
territorio. Ad oggi le scuole coinvolte sono: scuole dell’infanzia ”Sant’Agata” di Canonica, “Peter Pan” di Poggio Berni e “Pinocchio” di Torriana; scuole primarie “Giulio Turci” di 
Torriana, “Marino Moretti” di Santo Marino, “Camerano”; scuola primaria di secondo grado “Pazzini” di Verucchio.
Questo ha permesso di aumentare non solo la quantità ma anche la varietà dei giocattoli, in quanto, nel frattempo, il gruppo ha preso contatti con diverse associazioni del 
territorio e case famiglia, che fanno arrivare a loro elenchi di bambini di varie età, dai neonati fino ai ragazzini di 16 anni.
Questo il motivo di un coinvolgimento sempre maggiore della scuola e la creazione di un vero e proprio progetto.
L’Amministrazione Comunale già sostenitrice di questa bellissima idea, ha deciso di appoggiare concretamente 
l’iniziativa e nonostante l’attuale carenza di spazi dovuta ai “lavori in corso” sugli edifici comunali ha deciso di concedere 
dello spazio all’interno della sede municipale in cui dividere, scegliere ed impacchettare i giochi donati e raccolti. 
Inizialmente era stata individuata la stanza degli Assessori, risultata immediatamente troppo piccola per l’enorme 
quantità di giochi generosamente donati dai cittadini e scrupolosamente raccolti dalle mamme.
Così l’Amministrazione ha aperto le porte della Sala Consigliare, mettendola a disposizione per un uso diverso dal 
solito, per dare forma ad un progetto virtuoso che ha come obiettivi l’educazione alla solidarietà, il riuso, l’educazione 
al rispetto delle cose ed alla generosità. 

Lo sportello sociale è l’inizio del percorso che il cittadino intraprende per accedere al sistema dei servizi; ha infatti la funzione di filtro rispetto alla rete dei servizi sociali e socio-
sanitari del territorio, promuovendone il corretto utilizzo. In tal senso lo sportello sociale garantisce unitarietà di accesso, capacità di ascolto, azioni di accompagnamento, attività 
di analisi della domanda, collegamento e sviluppo delle collaborazioni con altri soggetti, pubblici e privati. 

Le principali funzioni dello sportello sociale sono:
1.	prima accoglienza, ascolto e informazioni sull’offerta ed opportunità sociali e socio-sanitarie;
2.	definire l’entità dei bisogni e qualora non vi sia la necessità della presa in carico dei Servizi socio-sanitari, risolvere l’emergenza presentata attraverso interventi di 

sostegno economico e/o inclusione sociale,
3.	facilitare i contatti con assistenti sociali, o con altri servizi ritenuti utili per la risposta al bisogno presentato;
4.	rilascio moduli e materiale informativo sui servizi del territorio, accompagnamento alla compilazione di pratiche ;
5.	creazione ed aggiornamento di una banca dati della rete dei servizi;
6.	coordinamento con il Centro per l’impiego per le offerte di lavoro, nell’ambito dell’accompagnamento del cittadino verso i servizi da esso fruibili.

La figura scelta per operare in questo servizio è quella dell’assistente sociale, in quanto figura con specifiche competenze nella lettura del bisogno e nell’impostazione di colloqui 
di accoglienza e di aiuto. Questa scelta è un punto di forza del servizio in quanto le competenze di questa figura professionale permettono sin dall’inizio di avere a disposizione 
strategie operative per l’accoglienza, i colloqui, la lettura e la definizione dei bisogni, ed eventualmente ipotizzare risposte, invii e attivare la rete dei servizi. La figura dell’assistente 
sociale permette inoltre un’eventuale presa in carico temporanea dell’utente, al fine di predisporre progetti di autonomia concordati e limitati nel tempo oltre ad attività di 
supporto e/o orientamento e colloqui motivazionali . 

Da giugno 2016 lo Sportello Sociale Professionale è aperto anche nel Comune di Poggio Torriana Loc. Poggio Berni il GIOVEDI’ dalle 10.00 alle 14.00.
Presso lo Sportello è possibile ottenere i seguenti servizi:

-	 accompagnamento verso i servizi specialistici;
-	 facilitazioni per l’accesso alla rete dei servizi sociali;
-	 informazioni sui benefici e contributi;
-	 aiuto e consulenza per accedere alle opportunità sociali offerte dal territorio anche in ambito lavorativo;
-	 accoglienza e ascolto dei bisogni dei cittadini e delle famiglie.

Nel 2016 hanno avuto accesso allo sportello sociale professionale del comune di Poggio Torriana 30 nuclei familiari per i quali è stato attivato un progetto di sostegno e 
consulenza anche attraverso la predisposizione di interventi di tipo economico e/o di inclusione sociale.
Anche per il 2016 si confermano i dati già riscontrati nel biennio precedente: la fascia di età che si è maggiormente rivolta allo Sportello Sociale Professionale si conferma essere 
quella adulta che va dai 30 ai 55 anni, con o senza la presenza di minori all’interno del nucleo familiare; le difficoltà presentate vertono in particolar modo sul problema del 
lavoro (disoccupazione, ricerca nuova occupazione, cassa integrazione,…) e della casa (morosità affitti, sfratti, morosità utenze domestiche); le famiglie italiane che hanno avuto 
accesso allo Sportello Sociale sono in sensibile aumento e presentano le medesime problematiche presentate dalle famiglie straniere (disoccupazione, ricerca lavoro, morosità 
utenze e sfratti).

A partire da settembre 2016 è attivo il SIA (Sostegno Inclusione Attiva: è una misura di contrasto alla povertà che prevede l’erogazione di un sussidio economico alle famiglie in 
condizione economiche disagiate nelle quali almeno un componente sia minorenne oppure sia presente un figlio disabile o una donna in stato di gravidanza accertata.
Per godere del beneficio, il nucleo familiare del richiedente dovrà aderire a un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa. Il progetto viene costruito insieme al 
nucleo familiare sulla base di una valutazione globale delle problematiche e dei bisogni e coinvolge tutti i componenti, instaurando un patto fra servizi e famiglie. L’obiettivo è 
aiutare le famiglie a superare la condizione di povertà e riconquistare gradualmente l’autonomia. 

L’Assistente Sociale 
Barbara Gatti

Lo Sportello sociale 
professionale come 
porta di accesso ai 
servizi sociali



016

Tante le iniziative in programma, a cura delle Associazioni del 
territorio in collaborazione con l’Amministrazione comunale, che 
accompagneranno l’attesa del Natale e dell’ultimo giorno dell’anno 
a Poggio Torriana.

Letture animate per bambini 4-10 anni 
Mercoledì 21 dicembre alle ore 17
Biblioteca “Pio Campidelli” presso il Mulino Sapignoli 
Storie e racconti di buffi Babbi Natale, a cura dei volontari del Gruppo 
Reciproci Racconti

Carro di Babbo Natale 
La sera del 24 dicembre come da tradizione la Pro Loco di Poggio 
Berni porterà nelle borgate della località bernese il Carro di Babbo 
Natale, che farà tappa nelle piazze e nelle vie per distribuire doni 
simbolici ai più piccini e gli auguri per l’avvento del Santo Natale e 
del nuovo anno. 

“Dicembre al centro”
Lunedì 26 dicembre - ore 20.30 Centro Sociale Il Percorso
Tombola di beneficenza a cura di “Attori per Caso” e de “La Mulnela”
 
“Benvenuto 2017”
Sabato 31 dicembre - ore 21,30 Centro sociale Il Percorso
Cenone e veglione di Capodanno per salutare con ottimismo l’anno 
nuovo! Prenotazioni entro martedì 27 dicembre chiamando Mario 
allo 328-7399659 o Achille allo 339-6114126 (considerato il numero 
limitato di posti, si consiglia di prenotare al più presto). 
 
Presepe di pane - “In cammino fra Cielo e Terra”
Da giovedì 8 dicembre 2016 a martedì 31 gennaio 2017
Museo Mulino Sapignoli

Il Presepe è visitabile gratuitamente a cura dell’Associazione 
“Gli Amici del Mulino Sapignoli”:

Dal 8 Dic. 2016 al 31 Gen. 2017
dalle 15,00 alle 18,00 nei giorni: 

-	 TUTTE le DOMENICHE (escluso Natale) 
-	 26 Dic. 2016 - 1 e 6 Gen. 2017 

Dal 9 al 22 dicembre 2016 e dal 9 al 31 gennaio 2017:
-	 Lunedì, mercoledì, giovedì, dalle 15,30 alle 18,30
-	 Martedì, venerdì, e sabato dalle 9,30 alle 12,30 

Il progetto è dall’artista Antonella Flenghi, sostenuto dal Comune 
di Poggio Torriana, in collaborazione con l’Associazione “Gli Amici 
del Mulino Sapignoli”, e coinvolge nella realizzazione i bambini 
delle scuole primarie “Marino Moretti”, “Camerano” e “Giulio Turci”, 
il forno Zanni Andrea, il Panificio Marecchia ed il Mulino Ronci di 
Ponte Messa.

NATALE A 
POGGIO TORRIANA


